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Coronavirus:

Proroga o rinnovo dei contratti senza causale, un’opportunità
per le imprese ma con molte problematicità.

La bozza del decreto Rilancio prevede la sospensione delle causali introdotte
dal decreto dignità (Dl 87/2018) fino al 30 agosto per il rinnovo o la proroga dei
contratti  a  termine  (anche  a  scopo  di somministrazione) in  corso  di
esecuzione alla data di entrata in vigore del decreto rilancio.

La disapplicazione dell’obbligo di indicazione delle causali si applica al  rinnovo ed 

alla proroga: in entrambi i casi l’azienda non dovrà indicare la sussistenza di una delle 

causali introdotte dal decreto dignità.

Vi sono, però, delle importanti problematicità:

Problema numero 1.

Questa disposizione prevede che tale facoltà venga riconosciuta «per far fronte al 

riavvio delle attività in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da Covid-19». Il 

senso di questo inciso è davvero oscuro, se si considera che la finalità della norma è chiara, 

come precisa la stessa relazione illustrativa: esonerare tutti i datori di lavoro e gli utilizzatori 

dall’onere di indicare la causale.

Il riferimento alla necessità di fronteggiare la fase di «riavvio delle attività» potrà generare il 

dubbio che il regime di acausalità sia applicabile solo dalle imprese che hanno 

l’esigenza di far ripartire l’attività dopo l’emergenza sanitaria. Sarebbe importante che 

tale inciso fosse rimosso, onde evitare di generare contenzioso interpretativo sulla presenza 

o meno dell’ esigenza di ravvio dell’attività.
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Problema numero 2.

Un altro aspetto critico della norma riguarda il riferimento ai contratti «in essere»: in base 

a tale indicazione, la facoltà di rinnovo verrebbe preclusa a tutti i contratti scaduti 

prima dell’entrata in vigore del decreto, così come a quelli stipulati dopo tale data.

Problema numero 3.

Un ultimo dubbio interpretativo riguarda l’estensione temporale della proroga o del 

rinnovo: l’articolo 99 non chiarisce se il 30 agosto debba essere considerata come data 

ultima per la sottoscrizione di un accordo di proroga o rinnovo, la cui durata 

potrà superare il 30 agosto o se, invece, il 30 agosto costituisca la data entro cui deve 

scadere il contratto acausale.

Somministrazione:

Le deroghe si applicano anche ai contratti a scopo di somministrazione di manodopera in 

quanto sono stati collocati dal decreto dignità, ai fini della causale, all’interno 

dell’articolo 19 del Dlgs 81/2015, con la conseguenza che seguono le regole degli altri 

rapporti a tempo determinato.

18 maggio 2020

I migliori saluti.

Lucia Dott.ssa Filippi 
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